
SERIED Alla vigilia dell’ultima d’andata, solo l’aritmetica consente ai rossoblù di sperare nel titolo di campione d’inverno

Montichiariattento,sonoguaiseRussi
Al giro di boa del campionato, solo la Feralpi Lonato gioca in trasferta. In casa anche Darfo Boario e Salò

PRIMACATEGORIA Frigerio, allenatore della Visanese

Dobbiamocrescere

Al giro di boa
già molte
certezze

QUI MONTICHIARI

Ultima d’andata. Non fini-
sce l’anno solare, ma una
metà della serie D. Si sa che,
come a scuola, il primo qua-
drimestre conta fino ad un
certo punto, perché poi c’è
tempo per recuperare e rad-
drizzare anche le materie
più ostiche, ma tutto som-
mato diciassette partite pos-
sono risultare una buona ba-
se sulla quale fare qualche
considerazione.

Nel girone B, quello di
Darfo Boario e Salò, la Triti-
um sta lasciando un vuoto
che sarà difficile, onestamen-
te, da colmare. I sette punti
di vantaggio sulla seconda
forza del campionato, il Co-
mo, sono parecchi, anche
perché i milanesi hanno di-
mostrato di essere davvero
un passo avanti a tutte: mi-
glior attacco (38 reti), mi-
glior difesa (13 gol subiti) e
soprattutto mai una sconfit-
ta in sedici partite.

Nel girone D, invece, sem-
bra lotta aperta tra Giaco-
mense e Santarcangelo, ap-
pollaiate in testa a quota 33,
con Castellarano (32) e Mon-
tichiari (30) pronte a suben-
trare in qualsiasi momento,
prendendo di sorpresa le
due di testa.

chi. ca.

QUI DARFO BOARIO

Apprendiamo che la partita Odolo-Toscolano
di Terza categoria, sospesa dall’arbitro alla fine
del primo tempo con l’Odolo in vantaggio per 3-1
a seguito delle minacce ricevute dal direttore di
gara da parte di un tesserato del Toscolano (in
distinta come massaggiatore), dovrà essere ripe-
tuta, non ritenendo gli organi di giustizia sporti-
va che sussistessero i motivi della sospensione,
in quanto il dirigente autore delle minacce era
stato bloccato ed allontanato e l’arbitro non
correva più quindi alcun rischio.

Si tratta di una sentenza che non ci sentiamo
assolutamente di condividere. Intanto il giudice
non può ricostruire l’atmosfera che si era creata
in campo e capire in che condizioni si trovava il
direttore di gara. Quando un giovane si iscrive al
corso arbitri, nessuno gli chiede di essere dispo-
sto a rischiare la propria incolumità, ma solo di
dirigere un incontro di calcio nel miglior modo
possibile, che è quello che il nostro personaggio
stava tentando di fare e che gli è stato impedito
da un dirigente che lo ha semplicemente minac-
ciato e che per questo è stato squalificato fino al
30 marzo 2008, testimonianza che qualche cosa
di strano è realmente accaduto.

Non siamo mai stati considerati troppo indul-
genti nei confronti degli arbitri, ma questa volta
non abbiamo dubbi. Il fischietto in questione - al
quale va la nostra solidarietà - è stato così
smentito dalla Disciplinare, tanto che al suo
posto ce ne andremmo sbattendo la porta.

C’è poi da sottolineare l’aspetto sportivo, il
danno indiscutibile che questa decisione arreca
all’Odolo: al momento della sospensione (45’ pt)
la squadra valsabbina era avanti per 3-1, ora
dovrà rigiocare la gara ed il risultato potrebbe
cambiare: chi ripagherebbe gli odolesi del danno
subito? Insomma c’è il rischio, come dicono con
immagine efficace a Napoli, che gli stessi finisca-
no «cornuti e mazziati».

Infine, abbiamo l’impressione che con una sola
sentenza la Disciplinare abbia fatto torto un po’
a tutti: all’arbitro, all’Odolo. Ma soprattutto al
buon senso. (font.)

QUI SALO’ QUI FERALPI LONATO

Arbitro minacciato,
gara da ripetere

Nell’ultima d’andata del campio-
nato di serie D, girone D, il Monti-
chiari, dopo una intensa settima-
na di lavoro, è pronto all’importan-
te sfida odierna (ore 14.30, stadio
Menti) il Russi, con il chiaro compi-
to di chiudere con una vittoria
questa prima fase della stagione.

Dopo la convincente vittoria di
domenica scorsa nel derby contro
la Feralpi Lonato, i rossoblù cerca-
no di insidiare il primato della
coppia Giacomense-Santarcange-
lo, in testa al girone con 33 punti,
contro i 30 dei bassaioli.

Per quel che riguarda le condi-
zioni dei singoli, a parte Rampini e
Bertazzoli, in leggero ritardo di
condizione, tutta la rosa è pratica-
mente a disposizione: Amadio, Ste-
fano Fusari, Volpi, Soloni e Barca,
sono quasi del tutto recuperati.

Intanto la società ha deciso di
cedere in prestito Roberto Fusari
(fratello di Stefano), classe ’88, alla
Dellese, e Daniele Capelloni, clas-
se ’87, alla Castellana.

Flavio Destro oggi schiererà il
terribile tridente offensivo formato
da Ferrari, Florian e Filosi, mentre
a centrocampo e in difesa c’è quasi
l’imbarazzo della scelta. In difesa
De La Fuente tra i pali, Caruso e
Barca nel mezzo, con Volpi e Toba-
nelli esterni, mentre a centrocam-
po, Sbaccanti, Baresi e Selvatico
(o Lewandowski) saranno a soste-
gno delle punte.

La probabile formazione
(4-3-3): De La Fuente; Volpi, Bar-
ca, Caruso, Tobanelli; Selvatico,
Sbaccanti, Baresi; Filosi, Ferrari,
Florian. All. Destro.

Andrea Croxatto

Un giro di boa di tutto rispetto
per il Darfo Boario, che oggi al
Comunale farà gli onori di casa alla
terza forza del girone, la Caratese.

I camuni di Luca Inversini, redu-
ci dalla sconfitta di Solbiate Arno,
vogliono a tutti i costi ritornare in
carreggiata, anche se l’appunta-
mento odierno non ha i crismi
della passeggiata. Peraltro i mila-
nesi è vero che sono a solo due
punti dal Como, ma ultimamente
hanno compiuto qualche passo fal-
so, come quello di sette giorni fa
con il Renate.

L’opportunità è dunque ghiotta
e Inversini questo lo sa bene, per
quanto dovrà rinunciare allo squa-
lificato Fornoni, ma potrà contare
sul rientro sia di Garrone che di
Rossi, con quest’ultimo che do-
vrebbe partire dal primo minuto a

centrocampo. Sul fronte mercato
tutto è chiuso. Confermati sia Ghe-
rardi sia Ragnoli, per Gonzalez la
situazione è differente: complice
anche qualche problema fisico inat-
teso, l’argentino dovrebbe avere
poche chance di giocare ancora a
Darfo.

È notizia invece di giovedì pome-
riggio la nomina del direttore gene-
rale Cristian Pè come membro del-
la Consulta del Comitato Interre-
gionale. Un motivo d’orgoglio per
lo staff neroverde, considerando
anche il fatto che Pè è l’unico
bresciano presente.

La probabile formazione
(4-4-2): Guizzetti; Stefani, Poma,
Mosa, Parolari; Rossi, Longo, Ghe-
rardi, Prandini; Rossetti, Guazzo.
All. Inversini.

chi. ca.

Nell’ultima giornata d’andata il
Salò di Roberto Crotti cerca la
quarta vittoria interna ospitando
la Solbiatese, che sette giorni fa ha
battuto 1-0 il Darfo.

Al Turina i gardesani però si
presenteranno con due successi
consecutivi all’attivo, quelli con la
Base 96 Seveso e con il Borgoma-
nero, ma soprattutto con un’im-
battibilità difensiva di 180 minuti.
Un piccolo record per una squadra
che fino a qualche settimana fa
aveva sempre subito reti.

Crotti dovrà fare a meno sola-
mente dell’infortunato Savoia, che
ha bisogno ancora di qualche tem-
po per recuperare dall’infortunio
di due settimane fa. Per il resto il
tecnico bergamasco potrà operare
in completa autonomia: conferma-
ti i quattro giovani «obbligatori»,

Menegon, Sberna, Boldrini e Lon-
ghi, il dubbio resta l’attacco. Du-
rante la partitella del giovedì, è
partito dall’inizio Petrone davanti
a Quarenghi; anche se dopo la
mezz’ora lo stesso Quarenghi si è
trovato solo con un centrocampo
composto da quattro giocatori
esperti su cinque.

La Solbitese è reduce dal succes-
so sul Darfo ed ha quattro punti in
più del Salò (24 contro 20), frutto
di sette vittorie, tre pareggi e sei
sconfitte. Lontano da casa non ha
un ruolino granchè brillante, dato
che ha perso 4 gare su otto.

La probabile formazione
(4-4-2): Menegon; Boldrini, Ferret-
ti, Caricato, Sberna; Tognassi, Leo-
ni, Sella, Longhi; Quarenghi, Petro-
ne. All. Crotti.

Chiara Campagnola

La Feralpi Lonato è di scena a
Cesenatico per l’ultima d’andata.
L’undici gardesano è reduce dalle
sconfitte contro Carpi e Montichia-
ri, entrambe nette, ma figlie di
prestazioni profondamente diver-
se. Per questo Inverardi auspica
che la squadra riparta da ciò che di
buono ha fatto nei primi 45 minuti
del derby, migliorando l’attenzio-
ne in difesa e superando l’insor-
montabile problema del gol.

La fiducia non manca, visto che i
biancoverdi hanno sempre ben fi-
gurato contro le concorrenti alla
salvezza, perdendo solo con il Fa-
no. Il clima è buono e la cena di
Natale ha contribuito a cancellare
le scorie del ko nel derby.

Per quanto concerne la formazio-
ne, Inverardi ha l’imbarazzo della
scelta. L’unico indisponibile è Bo-

setti mentre Mehmedi rientra dal-
la squalifica; difesa confermata per
tre quarti con la possibile sorpresa
di Besacchi a sinistra; centrocam-
po ritoccato tatticamente, con Da
Riz e Papa mediani alle spalle di
un rifinitore: Fiorentini o Pulina.
Sulla destra baby ballottaggio tra
Bordiga e Gardani.

Quanto al mercato, dopo il pre-
stito di Tavella al Suzzara anche
Allegri potrebbe lasciare Lonato
per andare alla Dellese. Vicino il
tesseramento di Marin, attaccante
rumeno che, aggregato alla squa-
dra da un mese, ha stupito tutti.

La probabile formazione
(4-2-3-1): Mehmedi, Slanzi, Gabrie-
li, Garegnani, Besacchi, Da Riz,
Papa, Bordiga, Fiorentini, Pulina,
Lorenzi. All. Inverardi.

Bruno Forza

SERIE A2 - Femminile

Undicesima giornata, ore 14.30
Atletico Oristano-Tradate Abbia-

te; Como 2000-Brescia; Mozzanica-
Sampierdarenese; Pisa-Villa-
putzu; Porto Mantovano-Olbia; Ve-
nezia 1984-Graphistudio Campa-
gna.

CLASSIFICA
Mozzanica p.ti 20; Venezia 1984

18; Brescia 17; Como 2000 e Olbia
12; Sampierdarenese, Tradate Ab-
biate e Graphistudio Campagna 11;
Pisa 10; Villaputzu 8; Atletico Orista-
no 6.

IL CASO

Il centrocampista rossoblù Selvatico Il darfense Daniele Prandini

Menegon, portiere del Salò Bordiga, della Feralpi Lonato

ECCELLENZA - Girone C

Ore 14.30
Athl. S. Angelo-Chiari, Castegna-

to-O. Cortefranca, Castelcovati-Mar-
mirolo, Castiglione-Vallecalepio, Del-
lese-Vallecamonica, Ghisalbese-San-
colombano, Sarnico-Spino, Sirmio-
ne-Palazzolo, Suzzara-N. Verolese

CLASSIFICA
N. Verolese 39, Suzzara 29, Chiari

25, Ghisalbese 24, Palazzolo 23, Ca-
stegnato, Dellese e Castelcovati 21,
Orsa Cortefr. e Marmirolo 20, Valle-
camonica 19, Vallecalepio 18, Sanco-
lombano 17, Castiglione 15, Spino
13, Sirmione 11, Athl. S. Angelo 6

Il calcinatese Goddini, a destra, durante il match con il S. Zeno

SERIE B - Femminile

Undicesima giornata, ore 14.30
Alessandria-Asi Monza; Aosta Le

Violette-Montale 2000; Franciacor-
ta-Bogliasco Pieve; Galileo Giovol-
ley- Real Canavese Chivasso; Multe-
do-Juventus Torino; Villacidro Vill-
gomme-Virtus Fossano.

CLASSIFICA
Montale 2000 p.ti 26; Alessandria

e Virtus Fossano 18; Real Canavese
Chivasso 17; Multedo 16; Bogliasco
Pieve 15; Juventus T. 13; Asi Monza
10; Villacidro V. 9; G. Giovolley e
Franciacorta 8; Aosta Le Violette 4.

Perlato, della Visanese, contro il Fornaci

PROMOZIONE - Girone E

Ore 14.30
Casale Vid.-Soresinese, Casalma-

iocco-Zanconti, Cavenago-Arcene,
Ciserano-Rivoltana, Melegnanese-
Leoncelli, Pontevichese-Romanese,
Rudianese-Real Qcm, S. Biagio-Co-
dogno

CLASSIFICA
Romanese 32, Rudianese e Soresi-

nese 25, Ciserano 22, Casale Vid. e
Codogno 21, Melegnanese 20, M.
Zanconti, Arcene, Cavenago e Leon-
celli 19, Rivoltana 12, Pontevichese e
S. Biagio 10, Casalmaiocco 8, Real
Qcm 7

IL PUNTO

SPORT


